
Decreto Presidente della Repubblica 10 agosto 1990, n. 285 

(Approvazione del) Nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria 
 

artt. da 1 a 53 (omissis) 

 

art. 54 

1. Gli uffici comunali o consorziali competenti devono essere dotati di una planimetria in scala 

1:500 dei cimiteri esistenti nel territorio del comune, estesa anche alle zone circostanti 

comprendendo le relative zone di rispetto cimiteriali.  

2. La planimetria deve essere aggiornata ogni cinque anni o quando siano creati nuovi cimiteri o 

siano soppressi quelli vecchi o quando a quelli esistenti siano stati apportati modifiche ed 

ampliamenti. 

 

art. 55 

1. I progetti di ampliamento dei cimiteri esistenti e di costruzione dei nuovi devono essere preceduti 

da uno studio tecnico delle località, specialmente per quanto riguarda l'ubicazione, l'orografia, 

l'estensione dell'area e la natura fisico-chimica del terreno, la profondità e la direzione della falda 

idrica e devono essere deliberati dal consiglio comunale.  

2. All'approvazione dei progetti si procede a norma delle leggi sanitarie. 

 

art. 56 

1. La relazione tecnicosanitaria che accompagna i progetti di ampliamento e di costruzione di 

cimiteri deve illustrare i criteri in base ai quali l'amministrazione comunale ha programmato la 

distribuzione dei lotti destinati ai di versi tipi di sepoltura.  

2. Tale relazione deve contenere la descrizione dell'area, della via di accesso, delle zone di 

parcheggio, degli spazi e viali destinati al traffico interno, dalle eventuali costruzioni accessorie 

previste quali deposito di osservazione, camera mortuaria, sale di autopsia, cappelle, forno 

crematorio, servizi destinati al pubblico e agli operatori cimiteriali, alloggio del custode, nonché 

impianti tecnici.  

3. Gli elaborati grafici devono, in scala adeguata, rappresentare sia le varie zone del complesso, sia 

gli edifici dei servizi generali che gli impianti tecnici. 

 

 



art. 57 

1. I cimiteri devono essere isolati dall'abitato mediante la zona di rispetto prevista dall'art. 338 del 

testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive 

modificazioni.  

2. Per i cimiteri di guerra valgono le norme stabilite dalla legge 4 dicembre 1956, n. 1428, e 

successive modifiche.  

3. E’ vietato costruire, entro la fascia di rispetto, nuovi edifici o ampliare quelli preesistenti.  

4. Nell'ampliamento dei cimiteri esistenti, l'ampiezza della fascia di rispetto non può essere inferiore 

a 100 metri dai centri abitati nei comuni con popolazione superiore ai 20.000 abitanti ed a 50 metri 

per gli altri comuni.  

5. Il terreno dell'area cimiteriale deve essere sciolto sino alla profondità di metri 2,50 o capace di 

essere reso tale con facili opere di scasso, deve essere asciutto e dotato di un adatto grado di 

porosità e di capacità per l'acqua, per favorire il processo di mineralizzazione dei cadaveri.  

6. Tali condizioni possono essere artificialmente realizzate con riporto di terreni estranei.  

7. La falda deve trovarsi a conveniente distanza dal piano di campagna e avere altezza tale da essere 

in piena o comunque col più alto livello della zona di assorbimento capillare, almeno a distanza di 

metri 0,50 dal fondo della fossa per inumazione.  

 

artt. 58, 59 e 60 (omissis) 

 

art. 61 

1. Sulle aree concesse per sepolture private possono essere innalzati monumenti ed applicate lapidi 

secondo speciali norme e condizioni da stabilirsi nel regolamento comunale di igiene. 

 

art. 62 (omissis) 

 

art. 63 

1. I concessionari devono mantenere a loro spese, per tutto il tempo della concessione, in buono 

stato di conservazione i manufatti di loro proprietà.  

2. Nel caso di sepoltura privata abbandonata per incuria, o per morte degli aventi diritto, il comune 

può provvedere alla rimozione dei manufatti pericolanti, previa diffida ai componenti della famiglia 

del concessionario, da farsi, ove occorra, anche per pubbliche affissioni.  

 

 



artt. da 64 a 89 (omissis) 

 

art. 90 

1. Il comune può concedere a privati e ad enti l'uso di aree per la costruzione di sepolture a sistema 

di tumulazione individuale, per famiglie e collettività. 

2. Nelle aree avute in concessione, i privati e gli enti possono impiantare, in luogo di sepolture a 

sistema di tumulazione, campi di inumazione per famiglie e collettività, purché tali campi siano 

dotati ciascuno di adeguato ossario. 

3. Alle sepolture private di cui al presente articolo si applicano, a seconda che esse siano a sistema 

di tumulazione o a sistema di inumazione, le disposizioni generali stabilite dal presente regolamento 

sia per le tumulazioni e inumazioni, sia per le estumulazioni ed esumazioni. 

 

art. 91 

1. Le aree destinate alla costruzione di sepolture private debbono essere previste nei piani regolatori 

cimiteriali di cui agli articoli 54 e seguenti. 

 

art. 92 

1. Le concessioni previste dall'art. 90 sono a tempo determinato e di durata non superiore a 99 anni, 

salvo rinnovo.  

2. Le concessioni a tempo determinato di durata eventualmente eccedente i 99 anni, rilasciate 

anteriormente alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 21 ottobre 

1975, n 803, possono essere revocate, quando siano trascorsi 50 anni dalla tumulazione dell'ultima 

salma, ove si verifichi una grave situazione di insufficienza del cimitero rispetto al fabbisogno del 

comune e non sia possibile provvedere tempestivamente all'ampliamento o alla costruzione di 

nuovo cimitero. Tutte le concessioni si estinguono con la soppressione del cimitero, salvo quando 

disposto nell'art. 98.  

3. Con l'atto della concessione il comune può imporre ai concessionari determinati obblighi, tra cui 

quello di costruire la sepoltura entro un tempo determinato pena la decadenza della concessione.  

4. Non può essere fatta concessione di aree per sepolture private a persone o ad enti che mirino a 

farne oggetto di lucro o di speculazione. 

 

art. 93 (omissis) 

 

 



art. 94 

1. l singoli progetti di costruzioni di sepolture private debbono essere approvati dal sindaco su 

conforme parere della commissione edilizia e del coordinatore sanitario dell'unità sanitaria locale 

competente.  

2. Nell'atto di approvazione del progetto viene definito il numero di salme che possono essere 

accolte nel sepolcro.  

3. Le sepolture private non debbono avere il diretto accesso con l'esterno del cimitero. 

 

art. 95 

1. Quando il cimitero è consortile, i comuni consorziati si ripartiscono i proventi delle concessioni 

delle aree per le sepolture private in ragione delle spese sostenute da ciascun comune per l'impianto 

del cimitero.  

 

art. 96 

1. Nessun cimitero, che si trovi nelle condizioni prescritte dal testo unico delle leggi sanitarie e dal 

presente regolamento, può essere soppresso se non per ragioni di dimostrata necessità.  

2. Trascorso detto periodo di tempo, prima di essere destinato ad altro uso, il terreno del cimitero 

soppresso deve essere diligentemente dissodato per la profondità di metri due e le ossa che si 

rinvengono debbono essere depositate nell'ossario comune del nuovo cimitero. 

 

artt. da 97 a 100 (omissis) 

 

art. 101 

1. Per la costruzione delle cappelle private fuori dal cimitero destinate ad accogliere salme o resti 

mortali, di cui all'art. 340 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 

1934, n 1265, occorre l'autorizzazione del sindaco, previa deliberazione del consiglio comunale, 

sentito il coordinatore sanitario dell'unità sanitaria locale il richiedente farà eseguire a proprie spese 

apposita ispezione tecnica. 

 

artt. 102 e 103 (omissis) 

 

 

 



art. 104 

1. Le cappelle private costruite fuori dal cimitero devono rispondere a tutti i requisiti prescritti dal 

presente regolamento per le sepolture private esistenti nei cimiteri.  

2. La loro costruzione ed il loro uso sono consentiti soltanto quando siano attorniate per un raggio di 

metri 200 da fondi di proprietà delle famiglie che ne chiedano la concessione e sui quali gli stessi 

assumano il vincolo di inalienabilità e di inedificabilità.  

3. Venendo meno le condizioni di fatto previste dal comma 2, i titolari delle concessioni decadono 

dal diritto di uso delle cappelle.  

4. Le cappelle private costruite fuori dal cimitero, nonché cimiteri particolari, preesistenti alla data 

di entrata in vigore del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 

n. 1265, sono soggetti, come i cimiteri comunali, alla vigilanza dell'autorità comunale. 

 

art. 105 (omissis) 

 

art. 106 

1. Il Ministro della sanità, sentito il Consiglio superiore di sanità e d'intesa con l'unità sanitaria 

locale competente, può autorizzare speciali prescrizioni tecniche per la costruzione e 

ristrutturazione dei cimiteri, nonché per l'utilizzazione delle strutture cimiteriali esistenti alla data di 

entrata in vigore del presente regolamento. 

 

art. 107 

1. Salva l'applicazione delle sanzioni penali per i fatti costituenti reato, la violazione delle 

disposizioni del presente regolamento è soggetta a sanzione amministrativa pecuniaria, a norma 

degli articoli 338, 339, 340 e 358 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con regio decreto 

27 luglio 1934, n 1265, come modificati per effetto dell'art. 3 della legge 12 luglio 1961, n. 603, e 

degli articoli 32 e 113 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 

art. 108 (omissis) 

 


